III Dom di Pasqua 8.5.2011

At 2,14a.22.33; Sal 15/16,1-2.7-11; 1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35.

… foste liberati dalla vostra vuota condotta …

Di fronte all’interrogativo  Che fare? Da parte degli apostoli dopo la morte del Signore, la crisi sembra galoppante. Le donne corrono al sepolcro e apprendono la notizia che Gesù nel sepolcro non c’è più; un angelo dice che è risorto e che li precede in Galilea. I discepoli di Emmaus sembrano estremamente delusi: Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele. Anche se delle donne li hanno sconvolti riferendo di non avere trovato il suo corpo nella tomba, di avere avuto una visione di angeli che affermano che egli è vivo. Alcuni dei loro vanno al sepolcro, verificano, trovano come avevano detto le donne, ma lui non lo hanno visto. Sconforto, delusione, crisi. Che fare? Bisogna continuare l’opera del maestro: per questo erano stati con Lui. Bisogna ricominciare da se stessi ricordandosi di essere stati liberati dalla vuota condotta ereditata dai padri, non a prezzo di cose effimere, come argento e oro, ma con il sangue prezioso di Cristo. Egli si è manifestato per voi,  e voi per opera sua credete in Dio che lo ha risuscitato dai morti affinché la vostra fede  e la vostra speranza siano rivolte a Dio. Lo studio delle Sacre Scritture deve essere il nostro pane quotidiano che ci apre alla conoscenza di Gesù come è stato per i discepoli di Emmaus. La frequenza e la vita secondo i Sacramenti diventa lo strumento di conoscenza di Gesù ed il modo  per farlo conoscere. Gli occhi dei discepoli di Emmaus si aprono di fronte allo spezzare del pane. Bisogna poi narrare ciò che è accaduto a ciascuno di noi rendendolo strumento di conoscenza per Gesù: “Essi narravano ciò che era accaduto lungo la via, e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane”. Partendo quindi dalla risurrezione di Gesù bisogna cambiare la nostra vuota condotta, studiare la Sacra Scrittura, vivere dei sacramenti, trasformare in narrazione tutta la nostra vita cristiana per mostrare che la nostra fede e la nostra speranza sono rivolte a Dio
